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Premesse 

Steat Spa è una Società a capitale pubblico con sede a Fermo (FM) in Via Giovanni da Palestrina 63 p.iva 
01090950443. 

So o il profilo ogge vo, STEAT opera nel se ore del trasporto pubblico locale e svolge a vità riconducibili 
all’ar colo 149 del Codice dei contra  pubblici (D. Lgs. n. 36/2023) ovvero “a vità rela ve alla messa a 
disposizione o alla ges one di re  des nate a fornire un servizio al pubblico nel campo del trasporto 
ferroviario, tranviario, filoviario, mediante autobus, sistemi automa ci o cavo”, come specificate al comma 2 
dello stesso ar colo 149 (“si considera esistente una rete se il servizio è fornito secondo le prescrizioni 
opera ve stabilite dalle competen  autorità pubbliche, quali quelle rela ve alle tra e da servire, alla capacità 
di trasporto disponibile o alla frequenza del servizio”). 

A esa, quindi, la sussistenza del requisito ogge vo di cui all’ar colo 149 del Codice, viene da sé, per STEAT, 
esercente servizi di trasporto pubblico locale, l’applicabilità della disciplina dei se ori speciali, ovvero delle 
disposizioni contenute nel Libro III (ar . da 141 a 173) nonché di tu  gli ar coli del Codice espressamente 
elenca  all’art. 141 co. 3. 

So o il profilo sogge vo, STEAT può essere qualificata come impresa pubblica stante il cara ere industriale 
e commerciale delle a vità svolte, l’apertura del rela vo mercato alla concorrenza, l’esistenza di uno scopo 
di lucro e il sostenimento delle perdite da parte dell’impresa e, infine, l’esistenza di un rischio d’impresa, per 
cui, secondo quanto previsto dall’art. 141 co. 2 del D. Lgs. n. 36/2023, applica, per i contra  strumentali da 
un punto di vista funzionale al servizio di trasporto pubblico, le disposizioni del Libro III - Dell’appalto nei 
se ori speciali. 

Si definiscono “strumentali da un punto di vista funzionale” al servizio di trasporto pubblico svolto da STEAT 
gli acquis  di L/S/F funzionalmente collega  o connessi al servizio di trasporto pubblico indica  nell’All. 1. Ne 
discende che, per tu  i contra  non strumentali, STEAT può agire “extra-Codice” e cioè seguendo il diri o 
privato, applicando le disposizioni del Codice Civile, con competenza giurisdizionale del giudice ordinario e 
non amministra vo. 

In linea generale, pertanto, per tali ul me a vità, salvo che non emergano interpretazioni contrastan , non 
trovano applicazione le disposizioni del Codice dei contra  pubblici e gli obblighi rela vi alla tracciabilità (CIG, 
ecc.), fermo restando che l’azienda può ritenere opportuno applicare estensivamente tu e o parte delle 
disposizioni rela ve alla tracciabilità (cfr. Determinazione ANAC n. 4/2011 come da ul mo aggiornata con 
Delibera n. 585/2023). possibile non indicare il CIG, resa in occasione dei chiarimen  forni  in merito all’art. 
1, comma 32 della L. n.190/2012, oggi abrogato dall’art. 226, comma 3, le . d) del Codice, a decorrere dal 1° 
luglio 2023). 
 
In tali casi, i campi CIG dei contra  regola  dal codice civile andranno contrassegna  conformemente 
all’indicazioni fornite dall’ANAC (cfr. FAQ n. C1, rela va ai casi nei quali è possibile non indicare il CIG, resa in 
occasione dei chiarimen  forni  in merito all’art. 1, comma 32 della L. n.190/2012, oggi abrogato dall’art. 
226, comma 3, le . d) del Codice, a decorrere dal 1° luglio 2023). 
 

Inoltre, ai sensi dell’art. 13 co. 2 e 5 del D. Lgs. n. 36/2023, le disposizioni del Codice non si applicano ai 
contra  esclusi, ai contra  a vi e ai contra  a tolo gratuito, anche qualora essi offrano opportunità di 
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guadagno economico, anche indire o. Il loro affidamento avviene tenendo conto dei principi di cui agli ar coli 
1, 2 e 3. 

In ragione di tu o quanto sopra, STEAT redige il presente Regolamento contenente la disciplina degli appal  
so osoglia e, ai sensi dell’art. 50 co. 5 del Codice, applica la disciplina stabilita nello stesso, la quale, se i 
contra  presentano un interesse transfrontaliero certo, deve essere conforme ai principi del Tra ato 
sull’Unione Europea a tutela della concorrenza. 

STEAT può, inoltre, ado are una disciplina di autoregolamentazione nelle materie indicate dall’art. 141 co. 4 
del Codice. 

 

TITOLO I - AMBITO DI APPLICAZIONE E DEFINIZIONI 

Art. 1 – Ambito di applicazione 

1. Il presente Regolamento disciplina l’a vità negoziale so osoglia europea dell’impresa Steat Spa, ai sensi 
del Libro II, Parte I, Ar . 48 – 55 D. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 (di seguito “Codice”). 

In par colare, esso definisce la disciplina per quanto applicabile e conforme all’organizzazione aziendale ed 
alla specificità degli affidamen  degli ar . da 48 a 55 del Codice e dell’All. II.1 e mira ad assicurare la massima 
tempes vità e semplificazione delle procedure di affidamento, in a uazione dei principi di cui al Libro I, parte 
I, Titolo I, Ar . 1 – 11 del Codice e dei principi di efficacia, efficienza, economicità, legalità e trasparenza. 

Il presente Regolamento riguarda: 

− disciplina di de aglio delle procedure so o-soglia in relazione all’asse o organizza vo e funzionale di STEAT; 

− modalità di cos tuzione e revisione dell’Albo degli operatori economici; 

− modalità di conduzione delle indagini di mercato; 

− criteri di scelta dei sogge  da invitare a presentare offerta a seguito di indagine di mercato o a ngendo 
dall’Albo fornitori proprio o da quelli presen  nel mercato ele ronico delle PA o in altri strumen  similari 
ges  da centrali di commi enza di riferimento. 

2. Sono esclusi dall’ambito di applicazione del presente Regolamento i contra  non strumentali da un punto 
di vista funzionale al servizio di trasporto pubblico, che seguono la disciplina civilis ca. 

3. Ai sensi dell’art. 48 co. 2 del Codice, nel caso di contra  so o-soglia per i quali è stata accertata l’esistenza 
di un interesse transfrontaliero certo, il RUP segue le procedure ordinarie. Ai fini di tale accertamento, in 
conformità ai criteri elabora  dalla Corte di Gius zia, si ene conto, a tolo semplifica vo, del luogo di 
esecuzione, dell’importanza economica e della tecnicità dell’intervento, delle cara eris che del se ore in 
ques one. La pregressa partecipazione di OE di altri Sta  membri a preceden  procedure di affidamento 
aven  ad ogge o contra  analoghi per ogge o e per importo, cos tuisce elemento significa vo da valutare 
nell’accertamento della sussistenza dell’interesse transfrontaliero. In caso di dubbio, fa  salvi i contra  di 
importo inferiore a 40.000 euro, il RUP effe ua la prede a verifica mediante pubblicazione di un avviso sul 
profilo di commi ente per almeno 15 giorni, oppure un avviso cumula vo riferito agli affidamen  so o-soglia 
programma , da pubblicare in modo con nuo all’inizio di ogni anno solare. In presenza di eventuali 
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candidature o manifestazioni di interesse da parte di OE di altri Sta  membri pervenute all’esito della 
pubblicazione deli avvisi, il RUP valuta la sussistenza dell’interesse transfrontaliero. 

4. Ai contra  di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea si applicano: 

− i principi di cui al Libro I, Parte I e Parte II – quest’ul ma dal 01/01/2024 –, e le disposizioni del Codice, se 
non derogate dalle norme speciali per i contra  so o-soglia di cui agli ar . da 48 a 55 del medesimo Codice;  

− le disposizioni extracodicis che applicabili (T.U. sicurezza – D. Lgs. n. 81/2008, an corruzione e trasparenza, 
norme speciali per l’a uazione del PNRR, ecc.); 

− l’allegato II.1 al Codice, recante la disciplina di de aglio rela va a “Elenchi degli operatori economici e 
indagini di mercato per gli affidamen  di contra  di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea (Art. 50 
co. 2 e 3)”; 

− le disposizioni integra ve del presente Regolamento interno; 

− il MOG ed il Codice e co pubblicato sul sito aziendale. 

Art. 2 – A vità negoziale 

1. L’a vità negoziale si esplica con la s pulazione di contra , a cui si perviene tramite affidamento dire o, 
confronto concorrenziale, procedura di gara. In generale, dal contra o derivano impegni di spesa o previsioni 
di ricavo; in alcuni limita  casi, la spesa può essere erogata in contan . 

Art. 3 – Definizioni (Rif. All. I.1 Codice) 

1. Per quanto di seguito non diversamente definito, si intendono integralmente recepite nel presente 
Regolamento le Definizioni di cui all’art. 1, rela vamente ai Sogge , all’art. 2 rela vamente ai Contra  e 
all’art. 3 per quanto riguarda Procedure e Strumen  del Codice. 

2. Nel presente Regolamento si intende per: 

− Codice dei contra  pubblici: decreto legisla vo 31 marzo 2023 n. 36. 

− Impresa: il sogge o economico che trova disciplina della sua a vità negoziale nelle norme del presente 
Regolamento. 

− Stazione Appaltante: qualunque sogge o, pubblico o privato, che affida contra  d’appalto di L/S/F e che è 
comunque tenuto, nella scelta del contraente, al rispe o del Codice. 

− Lavori: le a vità di costruzione, demolizione, recupero, ristru urazione urbanis ca ed edilizia, sos tuzione, 
restauro, manutenzione di opere rela ve e/o strumentali alle a vità svolte dall’Impresa. 

− Forniture: beni acquisi  dall’Impresa per i propri bisogni. 

− Servizi: prestazioni di terzi acquisite dall’Impresa per i propri bisogni. 

− Albo: albo dei fornitori di beni e servizi, degli esecutori di lavori pubblici, dei tecnici proge s  e assimila  
e dei professionis , in cui sono iscri  e classifica  gli operatori economici interessa , in possesso di requisi  
di ordine generale e di capacità professionale, idonei al soddisfacimento delle esigenze aziendali. 
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− Spesa in contan : spesa che si effe ua tramite il servizio interno di cassa, per acquis  di modesta en tà che 
non è possibile effe uare mediante preven va ordinazione di spesa. 

− Durc: cer ficato che a esta contestualmente la regolarità di un operatore economico per quanto concerne 
gli adempimen  INPS, INAIL, nonché Cassa Edile per lavori, verifica  sulla base della rispe va norma va di 
riferimento. 

− AFFIDAMENTO DEL CONTRATTO: a o o procedura a raverso i quali il contra o è aggiudicato all’operatore 
economico selezionato o scelto dalla Stazione Appaltante. 

− PROCEDURA AD EVIDENZA PUBBLICA: procedura sele va tramite gara fra operatori economici che, nel 
rispe o del diri o dell’Unione europea e della disciplina de ata dal Codice, è finalizzata, a raverso la 
valutazione compara va delle offerte e la selezione del contraente, all’affidamento del contra o. 

− AFFIDAMENTO DIRETTO: affidamento del contra o senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso 
di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla Stazione 
Appaltante, nel rispe o dei criteri qualita vi e quan ta vi di cui all’art. 50 co. 1 le . a) e b) del Codice e dei 
requisi  generali o speciali previs  dal medesimo Codice. 

 

TITOLO II – PRINCIPI 

Art. 4 – Principi generali (Rif. Libro I, Titolo I, Ar . 1 – 12 Codice) 

1. Il presente Regolamento a ua i tre c.d. “super-principi” del RISULTATO, della FIDUCIA e dell’ACCESSO AL 
MERCATO nonché tu  gli ulteriori principi generali stabili  dagli ar . da 5 a 12 del Codice: 

- Principio del risultato (art. 1 Codice): va perseguito il risultato dell’affidamento del contra o e della sua 
esecuzione con la massima tempes vità e il migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispe o dei 
principi di legalità, trasparenza e concorrenza, che diventano funzionali a conseguire il miglior risultato  
possibile nell’affidare ed eseguire i contra  e alla massima semplicità e celerità nella corre a applicazione 
delle regole del Codice, assicurandone la piena verificabilità. 

Tale principio cos tuisce criterio prioritario per l’esercizio del potere discrezionale e per l’individuazione della 
regola del caso concreto, nonché per valutare la responsabilità del personale operante nel se ore. 

Il principio del risultato cos tuisce a uazione, nel se ore dei contra  pubblici, del principio di buon 
andamento e dei correla  principi di efficienza, efficacia ed economicità. Esso è perseguito nell’interesse della 
comunità e per il raggiungimento degli obie vi dell’Unione Europea. 

Si riconfigurano i rappor  tra principi generali consolida  nell’ordinamento dei contra  pubblici e, in 
par colare, il rapporto tra “risultato” da un lato e “concorrenza” e “trasparenza” dall’altro, considerando 
ques  ul mi non come “fini”, ma come “strumen ” in vista del raggiungimento del risultato stesso. 

- Principio della fiducia (art. 2 Codice): l’a ribuzione e l’esercizio del potere nel se ore dei contra  pubblici 
si fonda sulla reciproca fiducia nell’azione legi ma, trasparente e corre a dell’amministrazione, dei suoi 
funzionari e degli OE, che favorisce e valorizza l’inizia va e l’autonomia decisionale dei funzionari pubblici, 
con par colare riferimento alle valutazioni e alle scelte per l’acquisizione e l’esecuzione delle prestazioni 
secondo il principio del risultato. 
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Tale principio cos tuisce un segno di svolta rispe o alla logica fondata sulla sfiducia, se non sul “sospe o”, 
per l’azione dei pubblici funzionari, sviluppatasi negli ul mi anni. In questa prospe va, il nuovo Codice vuole 
dare il segnale di un cambiamento profondo, che, fermo restando ovviamente il perseguimento convinto di 
ogni forma di irregolarità, miri a valorizzare lo spirito di inizia va e la discrezionalità degli amministratori 
pubblici, introducendo una “rete di protezione” rispe o all’alto rischio che accompagna il loro operato. 

Inoltre, l’art. 2 co. 3 del Codice con ene una delimitazione della «colpa grave» rilevante ai fini della 
responsabilità amministra va, definita quale “violazione di norme di diri o e degli auto-vincoli 
amministra vi, nonché palese violazione di regole di prudenza, perizia e diligenza e omissione delle cautele, 
verifiche e informazioni preven ve normalmente richieste nell’a vità amministra va, in quanto esigibili nei 
confron  dell’agente pubblico in base alle specifiche competenze e in relazione al caso concreto. Non 
cos tuisce colpa grave la violazione o l’omissione determinata dal riferimento a indirizzo giurisprudenziali 
prevalen  o a pareri delle Autorità competen ”. 

Tale principio trova par colare applicazione in tema di confli o d’interessi, soccorso istru orio ed esclusioni. 

I nuovi principi del risultato e della fiducia si traducono in una più ampia libertà di inizia va e di 
autoresponsabilità delle Stazioni Appaltan , valorizzandone autonomia e discrezionalità (amministra va e 
tecnica) in un se ore in cui spesso la presenza di una disciplina rigida e de agliata ha creato incertezze, ritardi, 
inefficienze. 

- Principio dell’accesso al mercato (art. 3 Codice): va favorito, secondo le modalità indicate dal Codice, 
l’accesso al mercato degli OE nel rispe o dei principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, 
pubblicità e trasparenza, proporzionalità. 

Tale principio risponde all’esigenza di garan re la conservazione e l’implementazione di un mercato 
concorrenziale, idoneo ad assicurare agli operatori economici pari opportunità di partecipazione e, quindi, di 
accesso alle procedure a evidenza pubblica des nate all’affidamento di contra  pubblici. 

Art. 5 – Efficacia amministra va ed economicità 

1. Rispe o all’azione interna, le procedure, le azioni e le a vità devono essere ispirate al principio di 
economicità, e cioè all’impiego o male delle risorse a disposizione; devono conformarsi al principio di 
efficacia, e cioè all’obbligo di conseguire un determinato risultato tramite un’azione idonea; devono riferirsi 

al principio di efficienza, e cioè all’obbligo di rapportare i cos  con i vantaggi derivan  dal raggiungimento di 
uno scopo prefissato, con saldo posi vo a favore dei vantaggi. 

Art. 6 – Confli o d’interessi (art. 16 Codice) 

1. Si ha confli o di interessi quando un sogge o che, a qualsiasi tolo, interviene con compi  funzionali nella 
procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione degli appal  e ne può influenzare, in qualsiasi modo, 
il risultato, gli esi  e la ges one, ha dire amente o indire amente un interesse finanziario, economico o altro 
interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel 
contesto della procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione. 

2. In coerenza con il principio della fiducia e per preservare la funzionalità dell’azione amministra va, la 
percepita minaccia all’imparzialità e indipendenza deve essere provata da chi invoca il confli o sulla base di 
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presuppos  specifici e documenta  e deve riferirsi a interessi effe vi, la cui soddisfazione sia conseguibile 
solo subordinando un interesse all’altro. 

3. Il personale che versa nell’ipotesi descri a al precedente punto 1. è tenuto a darne comunicazione al Cda 
e, sulla base della decisione da quest’ul mo/a ado ata, si as ene dal partecipare alla procedura di 
aggiudicazione e all’esecuzione. 

4. Il RUP deve sempre dichiarare l’assenza di confli o di interessi. 

Art. 7 – Applicazione dei contra  colle vi nazionali di se ore (art. 11 Codice) 

1. Al personale impiegato nei lavori, servizi e forniture ogge o di appal  pubblici è applicato il contra o 
colle vo nazionale e territoriale in vigore per il se ore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di 
lavoro, s pulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro compara vamente più rappresenta ve 
sul piano nazionale e quello il cui ambito di applicazione sia stre amente connesso con l’a vità ogge o 
dell’appalto svolta anche in maniera prevalente. 

2. Negli invi  le stazioni appaltan  indicano il CCNL applicabile al personale dipendente impiegato 
nell'appalto, in conformità al precedente punto 1. 

3. Gli OE possono indicare nella propria offerta il differente contra o colle vo da essi applicato, purché 
garan sca ai dipenden  le stesse tutele di quello indicato dalla Stazione Appaltante. 

4. Nei casi di cui al precedente punto 3, prima di procedere all’affidamento o all’aggiudicazione le stazioni 
appaltan  acquisiscono la dichiarazione con la quale l’OE individuato si impegna ad applicare il contra o 
colle vo nazionale e territoriale indicato nell’esecuzione delle prestazioni ogge o del contra o per tu a la 
sua durata, ovvero la dichiarazione di equivalenza delle tutele. 

5. Le stazioni appaltan  assicurano, in tu  i casi, che le medesime tutele norma ve ed economiche siano 
garan te ai lavoratori in subappalto. 

6. In caso di inadempienza contribu va risultante dal DURC rela vo a personale dipendente dell'affidatario o 
del subappaltatore o dei sogge  tolari di subappal  e co mi, impiegato nell’esecuzione del contra o, vige 
l’intervento sos tu vo della Stazione Appaltante: la SA, cioè, tra ene dal cer ficato di pagamento l’importo 
corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento dire o agli en  previdenziali e assicura vi, 
compresa, nei lavori, la cassa edile. 

In ogni caso sull’importo ne o progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 %; le ritenute 
possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della Stazione 
Appaltante del cer ficato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del DURC. In caso di ritardo 
nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il RUP invita per iscri o il sogge o inadempiente, e in 
ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 quindici giorni. Ove non sia stata contestata 
formalmente e mo vatamente la fondatezza della richiesta entro il termine, la Stazione Appaltante paga 
anche in corso d’opera dire amente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il rela vo importo dalle 
somme dovute all’affidatario del contra o o dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in 
cui sia previsto il pagamento dire o. 

Negli invi  Steat indica il contra o colle vo applicabile al personale dipendente impiegato nell'appalto o 
nella concessione. Gli operatori economici possono indicare nella propria offerta il differente contra o 
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colle vo da essi applicato, purché garan sca ai dipenden  le stesse tutele di quello indicato dalla stazione 
appaltante o dall’ente concedente.  

Prima di procedere all’affidamento o all’aggiudicazione Steat acquisisce la dichiarazione con la quale 
l’operatore economico individuato si impegna ad applicare il contra o colle vo nazionale e territoriale 
indicato nell’esecuzione delle prestazioni ogge o del contra o per tu a la sua durata, ovvero la dichiarazione 
di equivalenza delle tutele. In quest’ul mo caso, la dichiarazione è anche verificata ai fini dell’eventuale 
anomalia dell’offerta. 

TITOLO II – SOGLIE E METODO DI CALCOLO DELL’IMPORTO STIMATO DEGLI APPALTI 

Art. 8 – Soglie (art. 14 Codice) 

1. Nei se ori speciali, le soglie di rilevanza europea (periodicamente rideterminate con provvedimento della 
Commissione europea pubblicato su GUUE) e con par colare riferimento a Steat le soglie sono le seguen : 

a) € 5.538.000,00 per gli appal  di lavori; 

b) € 443.000,00 per gli appal  di forniture, di servizi e per i concorsi di proge azione; 

Art. 9 – Calcolo delle soglie e divieto di ar ficioso frazionamento (art. 14 Codice) 

1. Il calcolo dell’importo s mato di un appalto pubblico di lavori, servizi e forniture è basato sull’importo 
totale pagabile, al ne o dell’imposta sul valore aggiunto (IVA), valutato dalla Stazione Appaltante. 

2. Il calcolo ene conto dell’importo massimo s mato, ivi compresa qualsiasi forma di eventuali opzioni o 
rinnovi del contra o, esplicitamente stabili  nei documen  di gara. 

3. Quando la Stazione Appaltante prevede premi o pagamen  per i candida  o gli offeren , ne ene conto 
nel calcolo dell’importo s mato dell’appalto. 

4. La scelta del metodo per il calcolo dell’importo s mato di un appalto non può essere fa a per evitare 
l’applicazione delle disposizioni del codice rela ve alle soglie europee. Un appalto non può essere frazionato 
per evitare l'applicazione delle norme del Codice, tranne nel caso in cui ragioni ogge ve lo gius fichino. 

5. Per quanto non previsto dal presente ar colo, si rinvia all’art. 14 del Codice dei contra  pubblici. 

Art. 10 – Soglie per affidamento dire o 

1. Le procedure di cui al successivo art. 14 del presente Regolamento si applicano per l’affidamento di:  

a) Forniture di importo inferiore a € 140.000,00; 

b) Servizi di importo inferiore a € 140.000,00; 

c) Lavori di importo inferiore a € 150.000,00. 

Art. 11 – Soglie per le procedure negoziate senza bando 

1. Le procedure di cui al successivo art. 23 del presente Regolamento si applicano per l’affidamento di: 

a) Forniture di importo pari o superiore a € 140.000,00 e inferiore alla soglia europea di € 443.000,00; 
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b) Servizi di importo pari o superiore a € 140.000,00 e inferiore alla soglia europea di €443.000,00; 

c) Lavori di importo pari o superiore a € 150.000,00 e inferiore alla soglia europea di € 5.538.000,00. 

 

TITOLO III – POTERI DI SPESA E RESPONSABILE UNICO DI PROGETTO 

Art. 12 – Poteri di spesa 

1. I sogge  competen  ad autorizzare le procedure e la s pula dei contra  di cui al presente Regolamento 
sono individua  dallo statuto, dai regolamen , dal piano delle deleghe ado a  da STEAT e/o da eventuali 
procure generali e/o speciali. 

2. Per affidamen  di lavori, servizi, forniture di importo inferiore ad € 25.000,00, la spesa è autorizzata dal 
Dire ore Generale. 

2.1 Gli affidamen  di lavori, servizi, forniture di importo superiore o uguale ad € 10.000,00, saranno 
rendiconta  dal Dire ore Generale al Consiglio di amministrazione con cadenza trimestrale. 

3. Per affidamen  di lavori, servizi, forniture di importo superiore o uguale ad € 25.000,00, la spesa è 
autorizzata dal Consiglio di amministrazione con apposita Delibera. 

 

Art. 13 – Responsabile Unico del Proge o (art. 15 e All. I.2 Codice) 

1. Ai sensi di quanto previsto all’art. 141 co. 3 le . b) secondo periodo del Codice “L’art. 15 – RUP si applica 
solo alle Stazioni Appaltan  che sono amministrazioni aggiudicatrici” per cui STEAT, in veste di impresa 
pubblica non è tenuta ad applicare il prede o art. 15, e all’art. 141 co. 4 le . b) del Codice “Le imprese 
pubbliche hanno facoltà di ado are propri a  con i quali possono in via preven va…prevedere una disciplina 
di ada amento delle funzioni del RUP alla propria organizzazione…”, STEAT prevede appunto che le funzioni 
di Responsabile Unico del Proge o siano a ribuite mediante apposito a o di nomina, al Dire ore Generale. 
In casi eccezionali per affidamen  di prestazioni altamente specialis che, il Rup può essere individuato in un 
professionista esterno all’azienda. 

3. L’art. 15 co. 1 del Codice ridisegna la portata e la figura del RUP, che è un responsabile “di proge o” e non 
“di procedimento”. È infa  responsabile di una serie di fasi, preordinate alla realizzazione di un proge o o 
intervento pubblico; fasi per il cui espletamento potrà essere prevista la nomina di “responsabili di fase”, a 
sostegno dell’a vità del RUP. 

4. I riferimen  al RUP contenu  nel presente Regolamento si intendono estesi anche al Responsabile della 
fase di affidamento eventualmente nominato ai sensi dell’art. 15 co. 4 del Codice. 

5. A vità e compi  del RUP sono disciplina  nell’All. I.2 al Codice. 

L’All. I.2 con ene infa  la disciplina di de aglio su: 

- compi  del RUP in rapporto all’esigenza di conseguire gli obie vi connessi alla realizzazione dell’intervento 
pubblico nel rispe o dei tempi e dei cos  programma , della qualità richiesta, della sicurezza e della salute 
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dei lavoratori, e quelli specifici del Dire ore dei lavori (DL) e del Dire ore dell’esecuzione del contra o (DEC) 
nell’a uazione delle prestazioni contra uali; 

- ipotesi di incompa bilità tra le funzioni di RUP e le ulteriori funzioni tecniche e, in par colare, l’importo 
massimo e la pologia di lavori, servizi e forniture per i quali il RUP può coincidere con il proge sta o con il 
DEC; 

- coperture assicura ve da prevedere con oneri a carico dell’Impresa; 

- obblighi forma vi dell’Impresa nei confron  del RUP; 

- ipotesi e modalità di affidamento degli incarichi di supporto al RUP e possibilità per quest’ul mo di affidarli 
dire amente, so o la propria responsabilità di risultato. 

6. In par colare, ai sensi dell’art. 8 co. 3 All. I.2 al Codice, il RUP svolge, nei limi  delle proprie competenze 
professionali, anche le funzioni di dire ore dell’esecuzione del contra o (DEC). 

7. Il DEC è sogge o diverso dal RUP nei seguen  casi (art. 8 co. 4 All. I.2 al Codice): 

a) prestazioni di importo superiore alle soglie di rilevanza europea; 

b) interven  par colarmente complessi so o il profilo tecnologico; 

c) prestazioni che richiedono l’apporto di una pluralità di competenze; 

d) interven  cara erizza  dall’u lizzo di componen  o di processi produ vi innova vi o dalla necessità di 
elevate prestazioni per quanto riguarda la loro funzionalità; 

e) per ragioni concernen  l’organizzazione interna a Steat, che impongano il coinvolgimento di unità 
organizza va diversa da quella cui afferiscono i sogge  che hanno curato l’affidamento. 

8. L’allegato II.14 individua inoltre, all’art. 32, i contra  di servizi e forniture di par colare importanza, per 
qualità o importo delle prestazioni, per cui il DEC, che può essere coadiuvato da uno o più assisten , deve 
essere diverso dal RUP. 

9. Il RUP svolge tu  i compi  rela vi alla fase di esecuzione che non siano specificatamente a ribui  ad altri 
organi o sogge . 

 

TITOLO IV – AFFIDAMENTI RELATIVI A SERVIZI, FORNITURE DI IMPORTO INFERIORE A € 140.000,00 E LAVORI 
DI IMPORTO INFERIORE A € 150.000,00 

Art. 14 - Affidamento dire o 

1. Per contra  di servizi e forniture, compresi i servizi di ingegneria e archite ura e l’a vità di proge azione, 
di importo inferiore a € 140.000,00 e contra  di lavori di importo inferiore a € 150.000,00, si procede con 
affidamento dire o, senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di eventuale e facolta vo previo 
interpello di operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla Stazione Appaltante, nel rispe o 
dei criteri qualita vi e quan ta vi previs  dal Codice e dei requisi  generali o speciali previs  dal medesimo 
Codice.  
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1.1. Nell’affidamento dire o, l’offerta, anche in caso di richiesta di preven vi, dovrà pervenire in forma scri a, 
tramite portale digitale di approvvigionamento esclusivamente da operatori iscri  all’Albo. 

1.2 L’affidamento dire o previo eventuale interpello di OE non implica l’esperimento di una gara in senso 
stre o né l’applicazione di criteri di aggiudicazione in senso tecnico e l’individuazione del miglior contraente 
rimane discrezionale, pur dovendosi rispe are i principi generali e l’obbligo di mo vazione sulle ragioni della 
scelta. Il RUP può u lizzare più criteri di scelta, anche in parallelo tra loro, ai fini dell’istru oria finalizzata 
all’individuazione dell’OE cui affidarsi (es. comprovata esperienza pregressa, comparazione CV, tempis che 
di realizzazione dell’ogge o dell’affidamento, modalità opera ve, valutazione del mercato e dei sogge  ivi 
operan , comparazione con commesse preceden  iden che o analoghe, lis ni di mercato, confronto di 
preven vi di spesa, etc.)  

1.3 L’affidamento dire o può altresì avvenire sul MePA mediante le funzionalità: 

a) della “Tra a va Dire a” per l’affidamento senza previo interpello di operatori economici; 

b) del “Confronto di preven vi” per l’affidamento previo interpello di operatori economici. 

2. Nell’affidamento dire o, pertanto, a norma dell’art. 50 co. 1 le . a) e b) del Codice, è necessario assicurare 
che siano scel  sogge  in possesso di documentate esperienze pregresse, idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contra uali, preferibilmente individua  tra gli iscri  in elenchi o albi is tui  da STEAT. 

3. Al fine della verifica del possesso di esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contra uali, il RUP, in relazione all’ogge o del contra o: 

a) per forniture e servizi standardizza  offer  da operatori economici di notoria fama nazionale o 
internazionale e di comprovata affidabilità, può ritenere implicito tale requisito ovvero acquisire informazioni 
nel profilo aziendale dell’OE presente sul proprio sito internet; 

b) per servizi e prestazioni intelle uali, può richiedere all’OE un curriculum a corredo del preven vo; 

c) per servizi e forniture che richiedono un’adeguata capacità tecnico-professionale, può richiedere il 
possesso dei requisi  di cui all’art. 100 del Codice; 

d) per lavori di importo inferiore a € 150.000,00, richiede la dichiarazione sos tu va circa il possesso dei 
requisi  di cui all’art. 28 dell’All. II.12 al Codice, ovvero il possesso di adeguata a estazione SOA. 

4. Per lavori di importo inferiore a € 150.000, l’affidamento dire o può avvenire solo ad OE in possesso dei 
requisi  indica  all’art. 28 dell’All. II.12 del Codice, ovvero: 

a) importo dei lavori analoghi esegui  dire amente nel quinquennio antecedente la data di affidamento non 
inferiore all’importo del contra o da s pulare; 

b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15 % dell’importo dei lavori 
esegui  nel quinquennio antecedente la data di affidamento; nel caso in cui il rapporto tra il sudde o costo 
e l’importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l’importo dei lavori è figura vamente e 
proporzionalmente rido o in modo da ristabilire la percentuale richiesta (l’importo dei lavori così 
figura vamente rido o vale per la dimostrazione del possesso del requisito di cui alla le era a); 

c) adeguata a rezzatura tecnica. 
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4.1. Nel caso di operatori economici già in possesso dell’a estazione SOA rela va ai lavori da eseguire, ai sensi 
dell’art. 28 co. 2 All. II.12 Codice, non è richiesta ulteriore dimostrazione del possesso di requisi . 

5. Nel caso di contra  con finanziamen  UE, nazionali o regionali, è preferibile procedere con affidamento 
dire o previa consultazione di almeno tre operatori economici ove presen  nell’Albo fornitori in caso 
contrario procedere con manifestazione di interesse. 

6. Sebbene l’ar colo 49 non rientri tra le previsioni dire amente applicabili ai se ori speciali e alle imprese 
pubbliche, il principio della rotazione potrebbe essere tenuto in considerazione quale criterio di applicazione 
del principio dell’accesso al mercato e di tutela della concorrenza, ovvero quale misura di prevenzione della 
corruzione negli affidamen  so osoglia. 

Alla luce di quanto sopra si ri ene di escludere tale principio per gli affidamen  di importo inferiore o uguale 
ad € 5.000,00 e di limitare la reiterazione degli affidamen  superiori ad € 5.000,00 allo stesso sogge o in caso 
di commessa avente lo stesso ogge o, salvo che non sussistano altre mo vazioni ogge ve (es. urgenza, 
unicità dell’operatore, ecc..) da esplicitare nell’ordine/delibera. 

7 Nel caso di consultazione di più OE e valutazione informale dei preven vi/offerte sulla base del miglior 
rapporto qualità-prezzo: 

a. il RUP è tenuto a individuare nella richiesta di preven vo, almeno per ordine di importanza, gli elemen  
qualita vi ed economici che saranno ogge o di valutazione, fa a salva l’eventuale facoltà di prevedere anche 
i pesi ponderali e i criteri mo vazionali pici del criterio dell’OEPV; 

b. il RUP, nella scelta del contraente, può valorizzare, avuto riguardo all’ogge o del contra o e in par colare 
per le prestazioni intelle uali, anche l’esperienza pregressa in prestazioni iden che o analoghe; 

c. non sussiste l’obbligo di nominare la Commissione giudicatrice di cui all’art. 51 del Codice, laddove il RUP 
sia in possesso delle competenze tecniche minime per formulare un giudizio adeguato; 

d. il RUP è tenuto a mo vare la scelta dell’affidatario illustrando compiutamente l’iter logico seguito per 
individuare il miglior preven vo/offerta. 

7.1 Nel caso di consultazione di più OE e valutazione informale dei preven vi/offerte sulla base del minor 

prezzo: 

a. anche in presenza di almeno cinque preven vi/offerte, ai sensi dell’art. 54 co. 2, secondo periodo, non si 
procede all’esclusione automa ca delle offerte anomale; 

b. non sussiste l’obbligo di nominare un seggio di gara e il RUP procede alla valutazione dei preven vi/offerte 
appena acquisi . 

7.2 In presenza di preven vi/offerte ritenu  dal RUP eccessivamente bassi o anomali rispe o alla qualità della 
prestazione offerta, questo può sempre richiedere spiegazioni, garantendo la massima semplificazione e 
rapidità del contraddi orio. In ogni caso non è possibile affidare il contra o laddove, per i servizi ad alta 
intensità di manodopera e per i lavori, il preven vo/offerta non consenta di garan re i tra amen  minimi 
inderogabili previs  dai contra  colle vi applica  dall’OE e coeren . 

7.3 Il RUP può sempre negoziare i preven vi/offerte inizialmente acquisi  nel rispe o dei principi di 
imparzialità e trasparenza. La facoltà di rinegoziazione deve essere di regola prevista nella richiesta di 
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preven vo. Laddove nel corso della negoziazione con uno o più OE, il RUP si avveda dell’esigenza di modificare 
sostanzialmente l’ogge o del contra o e il contenuto delle prestazioni, richiede di regola un nuovo 
preven vo/offerta a tu  i sogge  inizialmente interpella  sul nuovo ogge o del contra o.  

7.4 Nell’ordine/contra o, oltre ad essere indicata in forma sinte ca la mo vazione dell’affidamento, sarà 
presente il campo rela vo alle esperienze pregresse dell’OE e l’assenza di confli o d’interessi.  

7.5 L’ordine con ene almeno:  

a) l’ogge o; 

b) l’importo di affidamento e le eventuali opzioni o rinnovi; 

c) il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, come indicato al successivo punto 8; 

d) il possesso dei requisi  di cara ere generale e, se necessari, quelli ineren  alla capacità economico 
finanziaria e tecnico-professionale; 

e) l’assenza di confli o di interessi di cui all’art. 16 del Codice, previa acquisizione agli a  del procedimento 
della dichiarazione del RUP e degli eventuali Responsabile di fase. 

8. Nel caso di affidamento dire o senza previa consultazione di operatori economici, la decisione di contrarre 
individua le ragioni della scelta del contraente, dando conto di quanto segue: 

a) rispondenza di quanto offerto all’interesse pubblico che la Stazione Appaltante deve soddisfare; 

b) eventuali cara eris che migliora ve offerte dall’affidatario; 

c) congruità del prezzo in rapporto alla qualità della prestazione: a tal fine, la Stazione Appaltante può 
ricorrere, ove i da  siano a endibili e aggiorna , alla comparazione dei lis ni di mercato, di offerte preceden  
per commesse iden che o analoghe, o all’analisi dei prezzi pra ca  ad altre Amministrazioni; 

d) breve mo vazione di affidamento al medesimo sogge o (o invito al medesimo sogge o tolare del 
contra o in essere). 

Art. 15 – Spese di cassa 

Steat procede al pagamento tramite cassa per spese minime, per acquis  di modesta en tà che non è 
possibile effe uare mediante preven va ordinazione di spesa tra asi, a tolo esemplifica vo e non esaus vo, 
di spese di revisione per mezzi (bolle ni postali), per rimborsi di trasferte per servizi di noleggio autobus, 
quo diani, rimborso biglie  treno per visite OPE c/o RFI Ancona, marche da bollo ecc. 

L’importo massimo per ogni uscita di cassa è pari ad € 100,00 con una soglia mensile massima di € 1.000,00. 
Le spese di cassa vanno rendicontate al Dire ore Generale con cadenza annuale. 

SPECCHIETTO RIEPILOGATIVO AFFIDAMENTO DIRETTO: 

➢ ordine/Delibera del Cda  

➢ Rispe o limite soglia massima: applicazione art. 14 co. 4 rel. ai criteri di calcolo del valore del contra o 

➢ non viene richiesta la garanzia provvisoria (art. 53 co. 1) 
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➢ Scelta di OE in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contra uali (art. 50 co. 1 le . a) e b)) 

➢ Scelta di OE in possesso dei requisi  generali e, ove richies , anche speciali (art. 3 co. 1 le . d) All. I.1) 

➢ Verifica dei requisi  semplificata infra 40.000 euro (controlli a campione) 

➢ Clausole di revisione prezzi che non alterano la natura generale del contra o: inserimento obbligatorio 
solo in caso di contra  di durata, non in caso di esecuzione istantanea 

➢ Esenzione imposta di bollo infra 40.000 euro («valore» del contra o) 

➢ Mo vazione circa le ragioni della scelta del contraente (art. 17 co. 2) 

 

TITOLO V – PROCEDURE RELATIVE A SERVIZI, FORNITURE DI IMPORTO PARI O SUPERIORE A € 140.000,00 

E LAVORI DI IMPORTO PARI O SUPERIORE A € 150.000,00 

Art. 16 – Procedura negoziata senza bando 

1. Per contra  di servizi e forniture, compresi i servizi di ingegneria e archite ura e l’a vità di proge azione, 
di importo pari o superiore a € 140.000,00 e per contra  di lavori di importo pari o superiore a € 150.000,00 
e fino alle soglie europee, rispe vamente di € 443.000,00 e di € 5.538.000,00, l’affidamento avviene 
mediante procedura negoziata senza bando, esperita a raverso pia aforma di approvvigionamento digitale 
prevista all’art. 25 del Codice. 

2. L’Impresa procede con procedura negoziata senza pubblicazione di un bando per l’affidamento dei contra  

di lavori di valore fino a 5.538.000,00 euro e per i contra  di servizi e forniture di valore fino a 443.000,00 

euro (salvo rideterminazione soglie). 

3. La procedura negoziata senza pubblicazione di un bando è prevista: 

a) previa consultazione di almeno cinque operatori per l’affidamento di servizi e forniture di importo pari o 

superiore a € 140.000,00 e fino alle soglie comunitarie; 

b) previa consultazione di almeno cinque operatori per l’affidamento di lavori di importo pari o superiore a € 

150.000,00 e inferiore a € 1.000.000,00; 

c) previa consultazione di almeno dieci operatori per l’affidamento di lavori di importo pari o superiore a € 

1.000.000,00 e fino alle soglie comunitarie. 

4. Nel caso di affidamento mediante procedura negoziata senza pubblicazione di un bando, fermi gli obie vi 

primari del Codice, dell’efficienza e del risultato, i sogge  des natari della richiesta di preven vo sono 

individua , tenendo conto della natura e dell’en tà del fabbisogno, sulla base di uno dei seguen  criteri 

esemplifica vi: 

- iscrizione Elenco fornitori e/o comprovata esperienza pregressa; 
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- Indagini di mercato;  

- urgenza. 

5. Gli operatori economici devono essere in possesso dei requisi  generali tecnico, professionali, economici 

richies  in base alla natura dell’appalto. L’operatore economico è altresì obbligato al rispe o dell’art. 11 del 

Codice. 

La procedura negoziata senza bando prende avvio con Delibera del Cda. 

Agli invita  verrà trasmessa tramite portale digitale una le era d’invito unitamente alla documentazione di 

gara (capitolato, disciplinare, allega  tecnici, ec.), per la presentazione di un’offerta che dovrà esplicitare la 

rispondenza al criterio di scelta individuato nella le era d’invito.  

La le era con ene almeno: 

a) l’indicazione dell’interesse pubblico che si intende soddisfare; 

b) le cara eris che delle opere, dei beni o dei servizi ogge o dell’appalto; 

c) l’importo massimo s mato dell’affidamento, con scorporo, nel caso di lavori e servizi, dei cos  della 
manodopera e della sicurezza, non sogge  a ribasso ex art. 41 co. 14 del Codice; 

d) i requisi  richies  per la partecipazione alla gara; 

e) il termine di presentazione dell’offerta e periodo di validità della stessa; 

f) l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione; 

g) il criterio di aggiudicazione (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa o prezzo più basso, ad eccezione 

delle ipotesi di cui all’art. 108 co. 2 del Codice); 

h) le principali condizioni contra uali; 

i) la misura delle penali; 

j) l’indicazione di termini e modalità di pagamento; 

k) la mo vazione in ordine all’eventuale richiesta della garanzia provvisoria o dell’eventuale esonero dalla 
prestazione della garanzia defini va. 

l) il CCNL da applicare 

m) le varian  

n) le clausole di revisione. 

il RUP propone al Cda la nomina della Commissione giudicatrice in caso di OEPV composta in genere da 
dipenden  STEAT dove può partecipare il RUP, anche in qualità di Presidente. 
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A prescindere dall’importo del contra o da affidare, il RUP si riserva la facoltà di so oporre a verifica di 
congruità la/le offerta/e inoltrando una richiesta di spiegazioni all’operatore economico sogge o alla verifica 
c.d. “di congruità”. Laddove previsto, la Commissione giudicatrice/seggio di gara supporterà il RUP nella 
verifica in merito alla congruità dell’offerta. 

Art. 17 – Soccorso istru orio/ Commissione giudicatrice / Seggio di gara 

a E’ possibile richiedere chiarimen  sui contenu  dell’offerta tecnica e dell’offerta economica e su ogni loro 
allegato fermo il divieto di modifica e integrazione del contenuto dell’offerta. invariato soccorso istru orio 
per la busta amministra va –  

b. L’organo preposto alla valutazione delle offerte viene nominato dal Cda anche su proposta del RUP ed è 
così composto: 

b1 in caso di criterio del minor prezzo, un Seggio di gara – anche monocra co –di norma composto dal RUP o 
dal Responsabile dell’affidamento se nominato 

b2 in caso di offerta economicamente più vantaggiosa, una Commissione giudicatrice che sarà formata da un 
numero dispari di componen , tra i quali un membro con funzioni di Presidente con apposita nota di incarico 
solo dopo la scadenza fissata per la presentazione delle offerte. 

c. Alla Commissione giudicatrice può partecipare il RUP anche in qualità di Presidente. 

c1. I componen  della Commissione giudicatrice/Seggio di gara/Rup hanno l’obbligo di dichiarare le situazioni 
di confli o d’interesse; nel qual caso dovranno astenersi dal partecipare alla procedura. 

c2. Nel caso in cui la Stazione Appaltante valu  necessarie par colari professionalità, la Commissione può 
essere formata anche da membri esterni. In tal caso, i membri esterni dovranno rispe are i requisi  di 
onorabilità e professionalità di cui all’art. 93 del Codice che a esteranno mediante dichiarazione ad hoc in 
fase di incarico. 

c3. Le sedute della Commissione giudicatrice/Seggio di gara si svolgono, di norma, in seduta pubblica anche 
con modalità telema che. Le a vità rela ve alle varie fasi della procedura saranno formalizzate in un apposto 
verbale che potrà formare ogge o di richiesta di accesso agli a , sulla scorta della norma va sul diri o 
d’accesso. 

Art. 18 – Partecipazione degli offeren  alla seduta di gara pubblica da remoto 

1. Gli OE invita  e che hanno presentato offerta telema ca potranno partecipare alla seduta di verifica della 
documentazione amministra va conne endosi alla pia aforma informa ca “Ges one gare telema che”, 
all’orario in cui è previsto l’inizio della seduta di gara. 

La pia aforma, infa , grazie alla funzionalità integrata nella stessa, consente ai partecipan  di visualizzare le 
diverse fasi della seduta di gara dal front-end. 

Dopo aver effe uato il login con le proprie credenziali dalla pagina del bando di gara, il concorrente dovrà 
cliccare su “Assis  alla procedura di gara” per accedere alla seduta. 

Dalla pagina di seduta di gara, sarà possibile tenersi aggiornato sull’andamento delle fasi di gara, 
visualizzando: 
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- In quale fase della seduta si trova il Seggio/Rup; 

- I nomina vi dei partecipan  e il loro status (“ancora da verificare”, “validato”, “escluso”); 

- I punteggi, dopo che la Commissione (nel caso di aggiudicazione con criterio OEPV) ne decide la 
pubblicazione; 

- I fascicoli di gara di ogni partecipante, con l’elenco dei documen  e le eventuali annotazioni della 
Commissione (nel caso di aggiudicazione con criterio OEPV). 

Non sarà invece possibile visualizzare i documen  veri e propri e il loro contenuto. 

Il concorrente potrà inoltre usufruire di un sistema di messaggis ca in tempo reale, per comunicare 
dire amente con il Seggio di gara. 

Art. 19 – Termini (art. 17 co. 3 e All. I.3 Codice) 

1. Le procedure negoziate senza bando devono essere concluse, ai sensi dell’All. I.3 del Codice, entro i seguen  
termini: 

a) nel caso di adozione del criterio dell’OEPV basato sul miglior rapporto qualità/prezzo o sul costo del ciclo 
di vita: qua ro mesi dall’invio degli invi  a offrire, fino all’aggiudicazione alla miglior offerta; 

b) nel caso di adozione del criterio del minor prezzo: tre mesi dall’invio degli invi  a offrire, fino 
all’aggiudicazione alla miglior offerta. 

I termini non possono essere sospesi neanche in pendenza di contenzioso sulla procedura se non a seguito di 
provvedimento cautelare del giudice amministra vo. 

1.1. Ove la Stazione Appaltante debba effe uare la procedura di verifica dell’anomalia, i termini sopraindica  
sono proroga  per il periodo massimo di un mese. 

1.2. In presenza di circostanze eccezionali, il RUP, con proprio a o mo vato, può prorogare i termini sudde  
per un massimo di tre mesi. 

1.3. In presenza di ulteriori situazioni imprevedibili di ogge va difficoltà che rendono non sostenibili i tempi 
procedimentali so o il profilo dell’organizzazione amministra va e della par colare complessità della 
procedura, cer ficate dal RUP, quest’ul mo, con proprio a o mo vato, può prorogare i termini sudde  per 
un massimo di ulteriori tre mesi. 

2. Il RUP assicura i principi di massima semplificazione e tempes vità delle procedure so osoglia, limitando 
gli oneri documentali a carico degli OE nella misura stre amente necessaria, garantendo al contempo la 
massima applicazione del soccorso istru orio e procedimentale al fine di evitare esclusioni dalla procedura 
per ragioni meramente formali. 

3. La pendenza di un contenzioso non può gius ficare la sospensione della procedura o dell’aggiudicazione, 
salvi i poteri cautelari del giudice amministra vo e quelli di autotutela della Stazione Appaltante.  

4. Coerentemente con il principio del risultato e della massima tempes vità, anche qui, come in tu o il 
so osoglia, non trovano applicazione, ai sensi dell’art. 55 del Codice, i termini dilatori per la s pula del 
contra o; quest’ul ma avviene infa  entro 30 giorni dall’aggiudicazione. 
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SPECCHIETTO RIEPILOGATIVO PROCEDURE NEGOZIATE SENZA BANDO: 

➢Delibera del Cda di indizione 

➢Rispe o limite soglia massima: applicazione art. 14 co. 4 rel. ai criteri di calcolo del valore del contra o 

➢Nomina commissione per OEPV 

➢ non viene richiesta d norma la garanzia provvisoria (art. 53 co. 1) 

➢Verifica anomalia offerta 

➢non è prevista una mo vazione aggravata nel caso si scelga di non procedere alla divisione in lo  

➢ Scelta di OE con indagini di mercato o Albo Fornitori 

➢ Scelta di OE in possesso dei requisi  generali e, ove richies , anche speciali (art. 3 co. 1 le . d) All. I.1) 

➢ Verifica dei requisi  aggiudicatario con FVOE 

➢ Clausole di revisione prezzi che non alterano la natura generale del contra o: inserimento obbligatorio 

➢pagamento bollo nel contra o 

➢ conformità della scelta ai requisi  richies  

➢Avviso sulle risultanze della procedura comprensivo degli invita  

 

TITOLO VI NORME COMUNI ALL’AFFIDAMENTO DIRETTO ED ALLA PROCEDURA NEGOZIATA SENZA BANDO 

Art. 20 – Controllo sul possesso dei requisi  (art. 52 Codice) 

1. Per impor  inferiori a € 40.000,00, gli OE a estano con dichiarazione sos tu va di a o di notorietà ex DPR 
n. 445/2000, il possesso dei requisi  di ordine generale di cui agli ar . 94 e 95 del Codice, dei requisi  
economici, finanziari e tecnico professionali eventualmente richies  da STEAT. 

2. STEAT effe uerà a sorteggio verifiche a campione – su un campione pari al 10% del numero degli 
affidamen  dire  compiu  nell’anno precedente – sulla veridicità delle dichiarazioni rese, a vando gli  
opportuni controlli; nel caso in cui non sia confermato il possesso dei requisi  generali o speciali dichiara , 
STEAT procederà alla risoluzione del contra o, all’escussione dell’eventuale garanzia defini va, alla 
comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’OE dalla partecipazione alle procedure di affidamento inde e 
da STEAT per un periodo da uno a dodici mesi decorren  dall’adozione del provvedimento. 

3. Ai fini dell’adozione del provvedimento di sospensione, il RUP applica i principi del contraddi orio e, in 
par colare: 

a) comunica via PEC all’OE l’avvio del procedimento di sospensione e assegna un termine massimo di dieci 
giorni per le controdeduzioni; 
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b) valuta le controdeduzioni inviate e gradua l’en tà della sospensione in relazione sia alla gravità ogge va 
della violazione, sia al danno subito da STEAT; 

c) ado a un mo vato provvedimento di sospensione e lo comunica via PEC all’OE. 

4. Per impor  pari o superiori a € 40.000,00, il RUP procede alle verifiche a raverso il Fascicolo Virtuale 
dell’Operatore Economico (FVOE) o presso gli En /organi competen . 

Art. 21 Affidamento 

1. Nell’affidamento dire o il Dire ore Generale - Rup dispone l’affidamento per impor  fino ad € 25.000,00. 
Per impor  superiori o uguali ad € 25.000,00 l’affidamento è disposto dal Cda. 

2. nella procedura negoziata senza bando, la commissione o il seggio (RUP) redigono la proposta di 
aggiudicazione per il Cda che sarà riportata in un verbale ad hoc, so oposto all’organo dell’impresa 
competente per l’effe uazione della valutazione e delle verifiche ai fini dell’aggiudicazione defini va. 

3.. Non trovano applicazione, ai sensi dell’art. 55 del Codice, i termini dilatori per la s pula del contra o; 
quest’ul ma avviene infa  entro 30 giorni dall’aggiudicazione. 

Art. 22 – Garanzia a corredo dell’offerta e garanzia defini va 

a) negli affidamen  dire  e nelle procedure negoziate senza bando, STEAT non richiede la garanzia 
provvisoria di cui all’art. 106 del Codice salvo che, in considerazione della pologia e specificità della 
singola procedura, ricorrano par colari esigenze che ne gius fichino la richiesta. Le esigenze 
par colari sono indicate nella decisione di contrarre o in altro a o equivalente (es. le era d’invito). 
Quando è richiesta la garanzia provvisoria, il rela vo ammontare non può superare l’1% dell’importo 
previsto per il contra o ogge o di affidamento e salvo beneficio di riduzioni di cui al co. 6 dello stesso 
art. 106. La garanzia provvisoria può essere cos tuita secondo una delle modalità di cui al prede o 
ar colo.  

b) In casi debitamente mo va , è facoltà di STEAT non richiedere la garanzia defini va per l’esecuzione 
dei contra . Quando richiesta, la garanzia defini va, da prestarsi secondo una delle modalità indicate 
nell’art. 106 del Codice, è pari al 5% dell’importo contra uale, salvo beneficio di riduzioni di cui al co. 
6 dello stesso ar colo. 

Il RUP, ai fini della mo vazione circa l’esonero della prestazione della garanzia defini va, può valutare tra 
l’altro: 

a) contra  di importo inferiore a € 25.000,00. 

b) la notoria affidabilità del contraente; 

c) l’assenza di rischi significa vi di patologie nell’esecuzione del contra o; 

d) l’esecuzione istantanea del contra o (es. forniture di beni o prestazioni di breve durata). 

STEAT può inoltre richiedere che l’affidatario produca una polizza assicura va per la copertura dei rischi 
connessi alla generale a vità di Impresa. 
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Art. 23 S pula del contra o – imposta di bollo 

1. La s pula del contra o avviene con le seguen  modalità so oscrizione: 

a) per contra  di importo inferiore a € 25.000,00, fa a salva l’opportunità della scri ura privata con 
so oscrizione digitale, è ammesso anche semplice scambio di corrispondenza secondo l'uso commerciale, 
consistente in un apposito scambio di le ere (conferma di preven vo/offerta, ordine), anche tramite posta 
ele ronica cer ficata o sistemi ele ronici di recapito cer ficato qualificato ai sensi del Regolamento UE n. 
910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio. La firma è apposta dal Dire ore Generale. 

b. per contra  di importo superiore o uguale ad € 25.000,00 la s pula avviene con scri ura privata anche 
tramite posta ele ronica cer ficata o sistemi ele ronici di recapito cer ficato qualificato ai sensi del 
Regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio. La firma è apposta dal 
Presidente del Consiglio di amministrazione. 

2. Imposta di bollo (art. 18 Codice) 

a. L’art. 18 co. 10 del Codice dispone che, con tabella A di cui all’art. 3 All. I.4 al Codice, è individuato il 
valore dell’imposta di bollo che l’appaltatore assolve una tantum al momento della s pula del contra o 
e in proporzione al valore dello stesso. 

b. In par colare: 

- per i contra  di importo compreso tra € 40.000,00 e € 150.000,00, il valore dell’imposta di bollo è di € 
40,00; 

- per i contra  di importo compreso tra € 150.000,00 e € 1.000.000,00, il valore dell’imposta di bollo è 
di € 120,00; 

- per i contra  di importo compreso tra € 1.000.000,00 e € 5.000.000,00, il valore dell’imposta di bollo 
è di € 120,00. 

Art. 24 Pubblicità e trasparenza 

1. STEAT assicura il rispe o dei principi di pubblicità e trasparenza provvedendo alla pubblicazione dei 
da , informazioni e a  prescri a dalla norma va e, in par colare, dalle disposizioni di cui agli ar . 
20 e 28 del Codice, della Legge n. 190/2012, dal D. Lgs. n. 33/2013, in quanto applicabili. 

2. Nelle more dell’opera vità dal 01/01/2024 delle disposizioni su digitalizzazione, trasparenza e 
pubblicità, accesso agli a , di cui alla Parte II del Codice Il RUP, conclusa la procedura di affidamento 
dire o, procede alla pubblicazione dei risulta  della procedura sulla pia aforma informa ca, al link 
h ps://www.steat.it/societa-trasparente/bandi-di-gara-e-contra /avvisi-e-bandi/ 

3. L’avviso nelle procedure negoziate senza bando, con ene anche nome aggiudicatario, ogge o, 
importo ed invita . 

Art. 25 – Tracciabilità dei flussi finanziari 

1. Gli a  delle procedure di affidamento si conformano agli obblighi di cui alla L. n. 136/2010 e smi (fa a 
eccezione per i contra  non strumentali). 

2. L’inadempimento degli obblighi di cui al presente ar colo è causa di risoluzione espressa del contra o, ai 
sensi dell’art. 1456 c.c. 
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Art. 26 Modifiche contra uali in corso di esecuzione 

Le modifiche contra uali e le varian  in corso d’opera sono possibili unicamente durante il periodo di 
efficacia del contra o nei casi e modalità previs  all’art. 120 del Codice. 

Nei documen  di affidamento può essere stabilito che, qualora in corso di esecuzione del contra o si 
renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto 
dell’importo contra uale, STEAT può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle condizioni originariamente 
previste. In tal caso, l’appaltatore non può far valere il diri o alla risoluzione del contra o. 

Le modifiche di cui all’art. 120 co. 1 le . a) del Codice devono essere previste nei documen  di 
affidamento in clausole chiare, precise e inequivocabili, che ne fissano la portata, la natura, le condizioni 
di a uazione. 

Le modifiche di cui all’art. 120 co. 1 le . b) c) e d) del Codice possono essere a uate al ricorre delle 
specifiche condizione previste dal Codice e debitamente mo vate. 

Ai sensi dell’art. 120 co. 3 del Codice, i contra  possono essere parimen  modifica , sempre che le 
modifiche non ne alterino la stru ura, se il valore della modifica è al di so o del 10% del valore inziale 
del contra o per servizi e forniture e del 15% del valore iniziale del contra o per lavori; in caso di più 
modifiche successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo del contra o al ne o delle 
successive modifiche. 

Ove i documen  dell’affidamento lo prevedano, il contraente è tenuto ad assicurare la proroga nei termini 
già stabili  nel contra o. 

In casi eccezionali nei quali risul no ogge vi e insuperabili ritardi nella conclusione dell’affidamento del 
contra o, STEAT può prorogare il contra o con il contraente uscente, per il tempo stre amente 
necessario alla conclusione dell’affidamento, qualora l’interruzione delle prestazioni possa determinare 
situazioni di pericolo per persone, animali, cose oppure per l’igiene pubblica, oppure nei casi in cui 
l’interruzione della prestazione dedo a nella gara determinerebbe un gravo danno all’interesse pubblico 
che è des nata a soddisfare. 

Le modifiche contra uali previste nei documen  dell’affidamento comportano l’assunzione, da parte del 
concorrente, dell’impegno alla rela va esecuzione secondo le condizioni previste nel contra o. 

Tra le modifiche contra uali, STEAT può individuare una nozione specifica di variante in corso d’opera, in 
funzione delle esigenze proprie del mercato di appartenenza e delle cara eris che di ciascun se ore, nel 
rispe o dei principi e delle norme di diri o dell’Unione europea. 

Ogni modifica contra uale o variante in corso d’opera deve essere preven vamente autorizzata dal RUP. 

Per le modifiche del contra o di cui all’art. 120 co. 1 le . b) e c) del Codice deve essere pubblicato in 
ambito nazionale un avviso ai sensi e per gli effe  dell’art. 120 co. 14 del Codice. 

Si osservano in relazione alle modifiche contra uali e alle varian  in corso d’opera gli oneri di 
comunicazione e di trasmissione all’ANAC a cura del RUP, individua  dall’ art. 5 co. 11 dell’All. II.14. 
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Art. 27 – Esecuzione 

Dopo la verifica dei requisi  dell’aggiudicatario/affidatario, STEAT può procedere all’esecuzione an cipata del 
contra o; nel caso di mancata s pulazione, l’aggiudicatario/affidatario ha diri o al rimborso delle spese 
sostenute per l’esecuzione dei lavori ordina  dal DL e, nel caso di servizi e forniture, per le prestazioni eseguite 
su ordine del DEC/RUP. 

1. Sono escluse dall’applicazione ai se ori speciali le norme sull’esecuzione, ad eccezione di quelle rela ve a: 

a. subappalto (art. 119 Codice) 

b. modifiche del contra o (art. 120 Codice) 

c. risoluzione (art. 122 Codice) 

d. requisi  che le Stazioni Appaltan  possono richiedere ai fini dell’esecuzione del contra o (art. 113 Codice) 

1.a. – Subappalto e sub-affidamento 

1.a.1. In materia di subappalto valgono le disposizioni previste in materia dall’art. 119 del Codice. 

1.a.2. Il subappalto è ammesso solo previa autorizzazione di STEAT, nei tempi indica  all’art. 119 co. 16 del 
Codice. 

1.a.3. L’autorizzazione al subappalto è so oposta alle seguen  condizioni: 

• che il subappaltatore possegga i requisi  di qualificazione prescri  in relazione alla prestazione 
subappaltata e non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II Titolo IV Parte V Libro II del 
Codice;  

• che l’appaltatore, all’a o dell’offerta, abbia indicato le par  di prestazione contra uale che intende 
subappaltare; 

• che almeno ven  giorni prima della data di effe vo inizio dell’esecuzione delle rela ve prestazioni, 
l’appaltatore trasme a: 

A. il contra o di appalto, in originale o in copia auten ca, che deve indicare puntualmente l’ambito opera vo 
del subappalto sia in termini prestazionali che economici; 

B. la dichiarazione del subappaltatore a estante l’assenza delle cause di esclusione di cui al Capo II Titolo IV 
Parte V Libro II del Codice e il suo possesso degli eventuali requisi  di qualificazione prescri  in relazione 
alla prestazione subappaltata;  

C. la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento ex art. 2359 
c.c. con il tolare del subappalto. In caso di RTI o consorzio, analoga dichiarazione deve essere rilasciata da 
tu e le imprese cos tuen  il RTI o il consorzio. 

• che non sussista nei confron  del subappaltatore, alcuno dei divie  di cui alla norma va an mafia prevista 
dal D. Lgs. n. 159/2011 e smi. 

1.a.4. In assenza della documentazione an mafia e/o in assenza delle verifiche sull’insussistenza delle cause 
di esclusione di cui al Capo II Titolo IV Parte V Libro II del Codice entro il termine massimo previsto all’art. 119 
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co. 16 del Codice, il subappalto si intende concesso in pendenza di condizione risolu va; qualora la 
documentazione an mafia così come i controlli esegui  risul no nega vi, l’autorizzazione al subappalto si 
intende revocata. 

1.a.5. Nei casi in cui STEAT rilevi, a seguito dei controlli effe ua , che il subappaltatore, al momento della 
richiesta di autorizzazione, non era in possesso dei prescri  requisi  di partecipazione, procede alla revoca 
della già menzionata autorizzazione e alla segnalazione del fa o alle Autorità competen . 

1.a.6. Non si configura come subappalto la mera consegna nel luogo di esecuzione del contra o dei beni, con 
rela va distribuzione nei locali da parte di un sogge o terzo. 

1.a.7. STEAT, ex art. 119 co. 17 del Codice, indica le prestazioni o lavorazioni ogge o del contra o di appalto 
che, pur subappaltabili, non possono formare ogge o di ulteriore subappalto e devono essere svolte 
dall’appaltatore, in ragione delle specifiche cara eris che dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della 
natura o della complessità delle prestazioni o lavorazioni da effe uare, di rafforzare il controllo delle a vità 
di can ere e più in generale nei luoghi di lavoro o di garan re una più intensa tutela delle condizioni di lavoro 
e della salute e sicurezza dei lavoratori oppure di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali. Si prescinde da 
tale ul ma valutazione quando gli ulteriori subappaltatori siano iscri  nell’elenco dei fornitori, prestatori di 
servizi ed esecutori di lavori di cui all'art. 1 co. 52 L. n. 190/2012, ovvero nell’anagrafe an mafia degli esecutori 
is tuita dall’art. 30 D.L. n. 189/2016, conver to, con modificazioni, dalla L. n. 229/2016. 

1.a.8. Qualora il subappaltatore intenda, a sua volta, subappaltare una o più prestazioni per le quali STEAT ha 
autorizzato il subappalto (subappalto a cascata), l’appaltatore dovrà presentare, in nome e per conto del 
subappaltatore, apposita istanza ad STEAT; a tale istanza sarà applicata la norma va di cui all’art. 119 del 
Codice al fine di consen re lo svolgimento delle necessarie verifiche imposte dalla norma va vigente e, 
conseguentemente, procedere all’adozione dei necessari provvedimen  autorizza vi o di diniego. 

1.a.9. È fa o obbligo all’appaltatore di comunicare, prima dell’inizio della prestazione, per tu  i sub-
affidamen  s pula  per l’esecuzione dell’appalto: 

▪ nome del sub-affidatario; 

▪ importo del sub-affidamento; 

▪ ogge o del lavoro, servizio o fornitura affidato; 

▪ estremi del conto corrente di ciascun sub-affidatario e i da  iden fica vi delle persone delegate ad operare 
sul conto stesso. 

1.a.10. È fa o obbligo per l’appaltatore trasme ere a STEAT, prima che gli stessi abbiano avvio, copia di tu  
i contra  s pula  con i subcontraen . Tali contra  dovranno riportare, pena divieto assoluto di esecuzione 
della prestazione e sospensione dei pagamen , la clausola con la quale gli stessi assumono gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. n. 136/2010 e smi. 

L’OE individuato come subappaltatore o sub-affidatario che effe vamente andrà a svolgere una prestazione 
rientrante all’interno dell’elenco di cui all’art. 1 co. 53 L. n. 190/2012 è tenuto a dichiarare l’iscrizione alla 
white list della prefe ura; STEAT è obbligata ad accertare che il subappaltatore/subaffidatario risul  iscri o o 
che la pra ca sia in istru oria. 
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Art. 28 – Clausole di revisione prezzi 

1. Nel caso di affidamen  dire , è obbligatorio l’inserimento, nella conferma dell’affidamento, delle clausole 
di revisione dei prezzi, in conformità a quanto dispone l’art. 60 del Codice, solo in caso di contra  di durata, 
non in caso di esecuzione istantanea. Tali clausole non apportano modifiche che alterino la natura generale 
del contra o. 

2. In conformità all’art. 60 del Codice, la conferma di affidamento indica: 

- che l’aggiornamento dei prezzi si a ua quando, nel corso di esecuzione del contra o, si verificano 
“par colari condizioni di natura ogge va” con una variazione (in aumento o in diminuzione) del costo del 
servizio o dei beni ogge o di acquisto superiore al 5% dell’importo complessivo. In questo caso, i prezzi sono 
aggiorna  nella misura dell’80% della variazione, in relazione alle prestazioni da eseguire; 

- l’indice (o la combinazione di indici) tra quelli indica  all’art. 60 co. 3 le . b del Codice che si intende applicare 
ai fini della revisione. 

Art. 29 – Assicurazioni 

1. STEAT, in relazione alla par colare natura di alcuni contra , può richiedere all’Appaltatore una polizza 
assicura va del po “All Risk”, da s pulare con primarie Compagnie di Assicurazione, a copertura di tu  i 
rischi derivan  dall’esecuzione dell’appalto e che dovrà avere un massimale adeguato al rischio effe vo. 

2. La polizza dovrà anche coprire gli eventuali danni a terzi, compresi i dipenden  dell’Impresa o persone da 
quest’ul ma incaricate per specifiche a vità nell’ambito del contra o. 

3. La polizza deve essere valida fino al termine di esecuzione del contra o ovvero fino alla scadenza del 
periodo di manutenzione; per i lavori, la copertura assicura va decorre dalla data di consegna dei lavori e 
cessa alla data di emissione del cer ficato di collaudo o di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici 
mesi dalla data di ul mazione dei lavori risultante dal rela vo cer ficato. 

Art. 30 – Penali e risoluzione contra uale 

1. Per i contra  di appalto di lavori, prestazioni di servizio e forniture, STEAT, nella documentazione di 
affidamento, stabilirà le penali per ritardo nell’adempimento e/o inadempimento, fa a salva la possibilità di 
risoluzione nei casi previs  dall’art. 122 del Codice. 

1.1 La risoluzione del contra o è inoltre sempre prevista qualora STEAT non sia più gestore del TPL. 

2. L’applicazione delle penali lascia impregiudicata, ai sensi dell’art. 1382 c.c., la facoltà di agire per il 
risarcimento del danno ulteriore eventualmente subito da STEAT a condizione che tale facoltà venga prevista 
nei documen  di affidamento, inserita nel contra o e che il danno venga esplicitato e tempes vamente 
contestato. 

3. La penalità potrà essere applicata all’Appaltatore, a seguito di contestazione e contestuale assegnazione 
di un congruo temine per eventuali controdeduzioni a cura del RUP o eventualmente del Responsabile 
dell’esecuzione individuato. 

4. Non si darà luogo all’applicazione di penalità solo nel caso di ritardi dovu  a causa di forza maggiore o, 
comunque, per cause non imputabili all’Appaltatore, che siano riconosciu  come tali per iscri o dal RUP o 
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eventualmente dal Responsabile dell’esecuzione ove individuato e approva  da STEAT. 

TITOLO VII ALBO FORNITORI ED INDAGINI DI MERCATO 

Art. 31 – Albo fornitori (art. 3 All. II.1 Codice) 

1. Per procedere all’individuazione degli operatori economici da invitare, STEAT u lizza il proprio Albo 
fornitori, un elenco aperto cos tuito a seguito di avviso pubblico. 

2. L’Albo, ar colato per categorie merceologiche legate alle esigenze aziendali, ampliabili sulla base di 
eventuali nuove necessità, ha lo scopo di raccogliere operatori economici per i quali risultano 
preliminarmente dichiara  i requisi  di ordine generale di cui agli art. 94 e 95 del Codice e quelli di capacità 
economica e finanziaria nonché i requisi  di capacità tecnica e professionale richies  per la categoria  
Merceologica per la quale gli operatori economici richiedono di essere qualifica . 

3. L’Elenco, pubblicato sul sito e consultabile al link h ps://Steat.acquis telema ci.it/elenco è sempre aperto; 
pertanto, gli operatori interessa  potranno effe uare l’iscrizione on line in qualsiasi momento, collegandosi 
al link h ps://Steat.acquis telema ci.it e senza limitazioni temporali. 

4. L’Elenco è formato in base alle richieste di iscrizione pervenute e viene con nuamente aggiornato mediante 
l’inserimento degli OE che, a seguito di registrazione e di verifica, vengono abilita . La presa in carico delle 
richieste di iscrizione, cui fa seguito l’abilitazione o meno dell’operatore in relazione al possesso o meno dei 
requisi  richies , segue l’ordine cronologico progressivo con cui pervengono le domande. 

5. Entro 30 giorni dalla ricezione dell’istanza, se non comunicata l’integrazione o rifiuto mo vato, la richiesta 
è accolta e quindi l’abilitazione. 

6. Gli OE sono tenu  ad assicurare il costante e tempes vo aggiornamento delle informazioni di conta o 
contenute nella pia aforma Albo fornitori, e in par colare dell’indirizzo e-mail e pec; nessuna pretesa potrà 
essere avanzata nei confron  di STEAT per il mancato ricevimento di comunicazioni dovuto a mancato 
aggiornamento delle informazioni di contra o o alla loro indisponibilità. Gli OE, pena la cancellazione 
d’ufficio, dovranno comunicare tempes vamente e comunque non oltre 30 giorni, ogni eventuale variazione 
intervenuta rela vamente ai da  trasmessi o ineren  al possesso dei requisi  di cara ere generale o speciale. 
In tali circostanze, STEAT si riserva di effe uare le opportune verifiche allo scopo di confermare l’idoneità 
eventualmente già a ribuita. 

7. All’a o dell’iscrizione, l’OE a esta il possesso dei requisi  generali e di quelli di cara ere tecnico 
professionale ed economico-finanziario mediante dichiarazione sos tu va ai sensi del DPR n. 445/2000. 

8. STEAT effe ua controlli a campione al fine di verificare la sussistenza e la permanenza dei requisi  dichiara  
al momento dell’iscrizione. Ove riscontri la carenza dei requisi  dichiara , procederà all’esclusione 
dall’Elenco. 

9. L’iscrizione all’Elenco ha durata illimitata. Allo scadere dell’anno dalla prima iscrizione, gli OE dovranno 
rinnovarla tramite l’apposito form online, pena la cancellazione dall’Elenco. La convalida ovvero il rige o della 
richiesta di rinnovo sarà comunicata via PEC. Ai fini della convalida della domanda di rinnovo, STEAT si riserva 
la facoltà di richiedere le opportune integrazioni, con l’indicazione delle eventuali informazioni mancan . 
Qualora entro 30 giorni dalla richiesta non risultassero pervenute le già menzionate integrazioni, STEAT 
rige erà la richiesta di rinnovo. 
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10. La cancellazione dall’Elenco dell’OE iscri o avrà luogo su richiesta dell’interessato comunicata a mezzo 
PEC ovvero automa camente, procedendo con annullamento abilitazione e blocco utente, nei seguen  casi: 

a. qualora l’OE non abbia richiesto e o enuto il rinnovo dell’iscrizione; 

b. qualora vengano meno i requisi  dichiara  in sede di domanda di iscrizione o STEAT accer  la non veridicità 
delle dichiarazioni rese; 

c. cessazione di a vità e/o cancellazione dalla rela va Camera di Commercio; 

d. qualora l’OE ome a di comunicare, entro 30 giorni dall’intervenuta modifica, qualsivoglia variazione dei 
requisi  di cara ere generale o di cara ere economico–finanziario e tecnico-professionale rilevan  ai fini 
dell’iscrizione all’Elenco; 

e. di grave negligenza, malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate o grave errore nell’esercizio 
dell’a vità professionale o grave inadempimento alle obbligazioni contra uali, tale da comprome erne la 
buona riuscita delle prestazioni e per cui STEAT ha facoltà di risolvere il rela vo contra o; 

Gli OE inoltre: 

- non devono incorrere nei mo vi di esclusione ex ar . da 94 a 98 del Codice e altre cause di incapacità a 
contrarre previste dall’ordinamento; 

- devono possedere i requisi  di idoneità professionale, di capacità economico-finanziaria e tecnico 
professionale di cui all’art. 100 del Codice richies  nel form di iscrizione. In ogni caso, gli OE devono essere in 
regola sin dal momento della richiesta di iscrizione con il Documento Unico di Regolarità contribu va (DURC) 
ai sensi del D.M. 24/10/2007. 

Per tu a la durata dell’iscrizione all’Elenco, l’OE si impegna a ado are una condo a idonea a evitare 
l’insorgere di confli  di interesse e/o cause di incompa bilità. 

Art. 32 – Indagini di mercato (art. 2 All. II.1 Codice)  

1. L’indagine di mercato è preordinata a conoscere gli operatori interessa  da invitare alle procedure per lo 
specifico affidamento. Tale fase non ingenera negli operatori alcun affidamento sul successivo invito alla 
procedura. 

2. Il RUP procede alla pubblicazione sul sito is tuzionale STEAT e sulla Banca da  nazionale dei contra  
pubblici dell’ANAC di un avviso di indagine di mercato contenente il valore s mato dell’affidamento, gli 
elemen  essenziali del contra o, i requisi  di idoneità professionale, eventuali requisi  minimi di capacità 
economica-finanziaria e tecnica-professionale richies  e le indicazioni rela ve alla categoria merceologica per 
la quale l’OE deve iscriversi in Albo fornitori STEAT per poi essere invitato alla successiva procedura negoziata 
senza bando di po aperto. 

3. La durata della pubblicazione è stabilita in ragione della rilevanza del contra o, per un periodo minimo 
iden ficabile in 10 giorni, salva la riduzione del sudde o termine per mo vate ragioni di urgenza tra i 3 e i 5 
giorni. 

 

 



 Rev. 1 

pag. 29 
 

TITOLO VIII – DISPOSIZIONI DI COORDINAMENTO, TRANSITORIE E FINALI 

Art. 33 – Foro competente 

Il Foro competente, se non diversamente concordato tra le par , è esclusivamente quello della sede di Steat. 

Art. 34 – Norme finali ed entrata in vigore 

1. Ai sensi del Regolamento UE 2016/679, l’Impresa tra erà i da  forni  dai concorren  esclusivamente per 
le finalità connesse alla gara e per l’eventuale s pula e ges one del contra o. Per l’Informa va completa, si 
rimanda al sito www.steat.it. 

2. Tu  i richiami norma vi si intendono effe ua  alle disposizioni di legge pro-tempore in vigore.  

3. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno 23 marzo 2024, dopo essere stato approvato dal Consiglio 
di amministrazione nella seduta del giorno 22 marzo 2024. 

Il Regolamento deve essere portato a conoscenza dei terzi mediante pubblicazione sul sito dell’Impresa. 

 

STEAT SPA 
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ALL. 1  

SERVIZI FORNITURE LAVORI 

STRUMENTALI AL TPL PER APPLICAZIONE REGOLAMENTO ACQUISTI SOTTOSOGLIA (E CODICE APPALTI) 

 

SERVIZI 

- Assicurazione/polizze (RCA, tutela legale, RCT); 
- Manutenzione mezzi impian  e infrastru ure (rete); 
- Pulizie mezzi e deposi ; 
- Smal mento rifiu  speciali; 
- Formazione obbligatoria per a vità “core” e CQC; 
- Visite mediche e sorveglianza sanitaria (DM n. 88/1999); 
- Biglie eria/Controlleria 
- Cer ficazione UNI EN13816 
- Full services pneuma ci e mezzi. 

 

FORNITURE 

- Massa ves ario; 
- Ricambi per autobus; 
- DPI; 
- Carburante ed energia da autotrazione 
- AVM/telecamere 

 

LAVORI 

- Manutenzione ordinaria e straordinaria deposi   
- Nuove opere (deposi , impian  per il funzionamento del tpl) 

 

L’elenco è periodicamente aggiornato con l’eventuale inserimento di altre prestazioni ritenute strumentali al 
Tpl. 

Per gli affidamen  diversi da quelli suindica  per cui deve essere applicato il Regolamento Acquis  So o 
soglia, si applicano le norme del codice civile e non è previsto il rilascio del Cig.  

Per gli affidamen  non strumentali la spesa è autorizzata fino ad € 25.000,00 dal Dire ore Generale con 
par colare riferimento a S/F/L rela vi ad impian  fissi, mezzi e rela ve manutenzioni ordinarie e 
straordinarie. 

Gli affidamen  di lavori, servizi, forniture di importo superiore o uguale ad € 10.000,00 fino ad € 25.000,00, 
saranno rendiconta  dal Dire ore Generale al Consiglio di Amministrazione con cadenza trimestrale. 

 


